LA GIUNTA COMUNALE

VISTO il Piano strutturale vigente di questo comune adottato sulla base delle risultanze della Conferenza tra le Strutture Tecniche della Regione Toscana, della Provincia di Pisa e del Comune di Crespina in data 25.09.2000 e approvato definitivamente con atto Consiliare n. 47 del 18.09.2001;

VISTO il vigente regolamento urbanistico approvato definitivamente con deliberazione del Consiglio Comunale  n. 5 del 02.02.2004 e sue successive modifiche;

CONSIDERATO che, 

· in realtà, nell’atto stesso dell’approvazione del regolamento urbanistico, questa amministrazione, anche sollecitata della discussione in Consiglio e delle osservazioni presentate, si è resa conto di aver necessariamente operato sulla base di un piano strutturale già invecchiato e comunque reso inadeguato dalla rapidità delle dinamiche territoriali verificatesi nel corso degli ultimi anni;

· tenuto presente che il territorio del comune si estende in parte su un’area collinare e, in altra parte in pianura: le due collocazioni comportano, sia per ragioni storiche, sia per attuali realtà produttive ed insediative, esigenze molto differenti; la collina impone soprattutto una attenta tutela del paesaggio storico e degli assetti geo-morfologici, resi quanto mai delicati da decenni di abbandono delle tradizionale attività agricole e dall’urgenza di sviluppare nuove forme, fra loro integrate, di agricoltura specializzata e di attività turistico-ricettive. La pianura, anche per i suoi stretti legami con le zone industrializzate dell’interporto di Livorno, di Cascina, di Ponsacco e di Lari-Perignano, prevede invece prospettive di sviluppo produttivo ed insediativo da inserire nel suddetto contesto, oltretutto favorito da reti viarie, vicinanza col porto di Livorno e con l’aeroporto di Pisa: peraltro anche questo sviluppo, che riguarda in particolare i centri di Lavoria e di Cenaia, deve tenere conto che si tratta comunque di una zona di accesso alle colline e, inoltre, caratterizzata essa stessa da tradizionali ed importanti attività agricole come il vivaismo viticolo e floro vivaismo.

CONSIDERATE in proposito, le problematiche e gli obbiettivi di conseguenza delineati nel documento “Linee di Indirizzo” preliminare di Giunta Comunale qui allegato (All. n. 1)

VALUTATO inoltre che nel frattempo è entrato in vigore il Piano di Bacino del Fiume Arno, Stralcio Assetto Idrogeologico con il D.P.C.M. 6 maggio 2005 nonché il nuovo PTC della Provincia di Pisa e del PIT della Regione Toscana

RITENUTO di conseguenza di dover procedere alla revisione del Piano Strutturale e del regolamento urbanistico secondo gli obbiettivi delineati nel documento preliminare di Giunta Comunale sopra citato nonché delle nuove disposizioni relative a strumenti sovra ordinati sopra detti. 

VISTA in proposito la Legge Regionale 3 gennaio 2005, n.1 (norme per il governo del Territorio) e successiva modificazione con L.R. n. 15/05, ed in particolare il Capo II “Disposizioni procedurali” del Titolo II “Norme procedurali comuni” artt. 15 e seguenti;

DATO ATTO che, non comportando il presente provvedimento previsione di spesa o diminuzione di entrata, è stato richiesto e ottenuto il solo parere in ordine alla regolarità tecnica espresso da parte del Responsabile dell’Area 3 “Servizi al Territorio”, ai sensi dell’art. 49 comma 1, del D. Lgs. 18/08/2000 n° 267 , che viene allegato al presente atto;        

CON voti favorevoli unanimi
DELIBERA

1) Di richiamare le premesse quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

2) Di dare atto, per i motivi di cui in narrativa, che con il presente provvedimento si intende fornire agli uffici le linee di indirizzo generali per dare avvio al processo di revisione dello strumento urbanistico di questo comune con gli obbiettivi delineati nel documento preliminare di Giunta Comunale qui allegato. (All. 1)

3) Di approvare le linee di indirizzo generali contenute nel documento di Giunta qui allegato quale quadro di riferimento generale delle scelte e degli obbiettivi per il governo del territorio di questa amministrazione.

4) Di dare atto che nell’ambito degli indirizzi generali di cui ai precedenti punti 2) e 3), la revisione dello strumento di pianificazione territoriale avverrà per fasi progettuali distinte e che, per ognuna di esse si provvederà a definire nello specifico gli indirizzi, gli ambiti e gli obiettivi di intervento specifici da sviluppare. 

5) Di nominare, quale responsabile del procedimento per la revisione generale  dello strumento di pianificazione urbanistica di questo comune il Responsabile di Direzione dell’Area 3 - Servizi al Territorio,  Dott. Arch. Stefano Galletti.

6) Di dichiarare, con separata votazione unanime,  il presente provvedimento immediatamente eseguibile.

